UN TALENTO INCOMPRESO
(La passione per la musica riconcilia genitori e figli)

di Lavinia Bertoldo ed Elisabetta Brogi 

Una ragazza ama cantare ed il suo sogno è entrare nel mondo della musica; i genitori glielo vietano e vogliono che lei abbia un lavoro più serio. Lei trova per terra un volantino pubblicitario delle “Audizioni delle voci giovanili”; non può andarci per via dei genitori; ma gli amici la aiutano a partecipare. I genitori scoprono che la figlia ha disubbidito, ma quando arrivano in teatro e la sentono cantare, si convincono, finalmente, che è molto brava e che lei ci tiene moltissimo al canto.

Personaggi :

· NOME:Giulia (protagonista).
ETA’: 14 anni.
CARATTERE: estroversa, testarda, allegra.
ESTRAZIONE SOCIALE: media borghesia.
ASPETTO FISICO: altezza media, magra, capelli castani, e boccolosi, occhi azzurri, porta gli            occhiali.
OBBIETTIVO: entrare nel mondo della musica.
· NOME: Luca (padre). 
ETA’: 45 anni.
CARATTERE: ossessivo, testardo, dispotico.
ESTRAZIONE SOCIALE: media borghesia.
ASPETTO FISICO: alto, robusto, occhi marroni, capelli castani.
OBBIETTIVO: Far diventare sua figlia un avvocato.
· NOME: Lucrezia (madre).
ETA’: 42 anni.
CARATTERE: molto protettiva verso la figlia, ficcanaso.
ESTRAZIONE SOCIALE: media borghesia.
ASPETTO FISICO: grassottella, capelli neri sempre raccolti, occhi azzurri.
OBBIETTIVO: far diventare sua figlia un avvocato.
· NOME: Alessandro (amico).
ETA’: 14 anni.
CARATTERE: gentile, comprensivo, educato.
ESTRAZIONE SOCIALE: media borghesia.
ASPETTO FISICO: alto, magro, capelli un po’ lunghi, lisci e biondi, occhi azzurri.
OBBIETTIVO: aiutare Giulia a partecipare all’audizione.
· NOME: Giulio (amico).
ETA’: 14 anni.
CARATTERE: gentile, comprensivo, educato.
ESTRAZIONE SOCIALE:media borghesia.
ASPETTO FISICO: altezza media, castano con i capelli un po’ lunghi, occhi marroni.
OBBIETTIVO: aiutare Giulia a partecipare all’audizione.  
· NOME: Sabrina (amica).
ETA’:14 anni e mezzo.
CARATTERE: allegra ma non in modo eccessivo, educata.
ESTRAZIONE SOCIALE: media borghesia.
ASPETTO FISICO: altezza media, magra, capelli rossi, lunghi e ricci, occhi marroni.
OBBIETTIVO: aiutare Giulia a partecipare all’audizione.
· NOME: Monica (amica).
ETA’: quasi 14.
CARATTERE: divertente, ribelle, comprensiva, educata.
ESTRAZIONE SOCIALE: media borghesia.
ASPETTO FISICO: alta, magra, capelli a caschetto castani e lisci, occhi vedri.
OBBIETTIVO: aiutare Giulia a partecipare all’audizione.
PRIMA SCENA:
Parco. Una panchina a sinistra, dei volantini per terra, sullo sfondo alberi e prati. Giulia e gli amici entrano da destra. È inverno e il tempo è sereno. Loro sono vestiti in modo pesante (con piumini, sciarpe e guanti). I personaggi dopo essere entrati si siedono sulla panchina (qualche femmina in braccio a qualche ragazzo.

SABRINA:(con aria scocciata e ironica indicando con un gesto i volantini) Ecco! Prima ci dicono di rispettare l’ambiente e poi buttano i volantini per terra.
GIULIO: Già! (prende un volantino lo legge a mente e lo porge a Giulia) Tieni potrebbe interessarti: è sulle “Audizioni delle voci giovanili”.
GIULIA: (lo prende e parla delusa) Che bello! Magari ci potessi andare…

MONICA: Perché? I tuoi non vogliono?

GIULIA: No…. (malinconica guarda nel vuoto)

ALESSANDRO: (in modo ironico) E allora non dirglielo e vacci lo stesso!!!

MONICA: E’ una buona idea!

GIULIA: (tristemente) Meglio non rischiare.

GIULIO: (come per andarsene, si alza e parla scherzosamente) Fai come ti pare!!
GIULIA: Ok, lo farò. Ma mi servirà il vostro aiuto. Vi va bene domani dopo scuola qua?
AMICI: Sì!!!

SECONDA SCENA:

Lo sfondo è lo stesso della prima scena solo con un po’ di neve per terra. Entra Giulia da destra è vestita con jeans e piumino bianco.

GIULIA: (si siede sulla panchina) Uffa!! (pausa) Ma quanto ci mettono ad arrivare??!!? (pausa) Menomale che porto sempre con me l’MP3. (sfila dalla tasca l’MP3 e si infila le cuffiette)

(entrano da destra gli amici vestiti in modo simile a Giulia; si siedono, tutti ammucchiati, vicino a lei che si toglie le cuffiette)

ALESSANDRO: Scusa per il ritardo! Ma qualcuno (fulminando con lo sguardo Sabrina) ci ha messo un po’ a finire di mangiare il panino!
SABRINA: (cercando di cambiare discorso) Ora ponderiamo al piano di fuga.

MONICA: Stanotte, prima di addormentarmi, mi è venuta un’idea…

GIULIO: (interrompendo l’amica) Sì, le tue solite idee da supereroi.

GIULIA: Sssssssssshhhhhhhhh! Lasciala parlare! 

MONICA: Grazie Giulia! (pausa) Comunque la mia idea è questa: potresti venire a dormire da me sabato sera; poi, siccome le audizioni sono domenica, possiamo dire di andare per negozi, mentre invece t accompagniamo tutti lì. Che ne dite?

GIULIO: (con aria pensierosa)  Ti avevo sottovalutata! (pausa) Per me va bene.

SABRINA: Anche per me e Alessandro.

GIULIA: Allora rimaniamo così.

(si salutano ed escono un po’ da sinistra e un po’ da destra)

TERZA SCENA:

Sullo sfondo l’entrata del teatro e dei lampioni accesi, la luce è molto fioca ed è sera, in scena ci sono molti ragazzi tra cui Giulia e i suoi amici che stanno in primo piano; Giulia è vestita molto elegante mentre gli altri normali.

GIULIA: (ansimante e nervosa) Non ce la faccio! Ho paura! Sbaglierò di sicuro!

SABRINA: calmati! Non  ti devi preoccupare: è normale avere paura. 

ALESSANDRO: (in tono scherzoso) Se vuoi canto io al posto tuo… Siamo una squadra, no?

GIULIO: Allora abbiamo già perso. Sei stonato peggio di una campana!

MONICA: Dobbiamo andare…. Passiamo dall’entrata degli artisti. (pausa) E’ sul retro.

(escono tutti da sinistra; si chiude il sipario; si riapre; sullo sfondo ci sono cinque o sei tavolini con specchi e delle sedie)
SABRINA: Sei stata bravissima! Non hai fatto un solo errore!

GIULIO: E’ vero! Sei stata fantastica!

MONICA: Sì! Hai lasciato i giudici a bocca aperta…

ALESSANDRO: E ti hanno pure offerto un contratto per cantare in una pubblicità.

GIULIA: Sì. Ma è tutto merito vostro. Senza di noi non ce l’avrei mai fatta. (angosciata)  Adesso rimane solo una cosa da fare…. 

MONICA: … dirlo ai tuoi.

GIULIO: Se vuoi, adesso che ti riaccompagniamo a casa, gli spieghiamo tutto.

GIULIA: Grazie ragazzi ma qui me la devo sbrigare da sola.

(escono tutti da sinistra)

QUARTA SCENA:

Tavolo con sedie al centro, sul retro finestre, verso sinistra l’angolo cottura; in scena ci sono la madre e il padre di Giulia che entra da destra.
LUCREZIA: (singhiozzante) Dove si sarà cacciata?!!?

LUCA: (camminando avanti e indietro, agitato e preoccupato) Non lo so. Ma appena torna le facciamo un bel discorsetto!

(Giulia entra da destra e Lucrezia corre ad abbracciarla)

LUCREZIA: Tesoro! Dove sei stata?! Mi hai fatto preoccupare tantissimo!

LUCA: (aggressivo) Lo sai che ci devi chiedere il permesso per uscire; e il coprifuoco è già passato da un pezzo!
GIULIA: State calmi! Non è successo niente! Sono andata a fare delle audizioni con i miei amici! Non ve l’ho detto perché tanto sapevo che mi avreste detto di no!

LUCA: E quindi ti è sembrato meglio scappare di casa!

LUCREZIA: Guarda, che se ce l’avessi chiesto, noi ti avremmo pure accompagnata.

GIULIA: Ma non sapevo come farlo! Voi siete sempre a lavoro. E quando ci siete non fate altro che dirmi di studiare in modo da diventare avvocato! Vado in camera mia!

(Giulia scoppia in lacrime ed esce da sinistra; si sente lo sbattere della porta)

LUCREZIA: Forse abbiamo esagerato a impedirle di cantare…

LUCA: Ma l’abbiamo fatto per il suo bene.
LUCREZIA: Ma abbiamo esageratolo stesso…

LUCA: E che altro avremo potuto fare? Era l’unico modo per farla studiare…

LUCREZIA: L’unico secondo noi…. Vado a parlarle. Le dico che se vuole può anche riprendere a cantare!

